
      

     San Lorenzo      Beata Vergine Assunta                                                       
 Sabato 8 maggio   S. Vittore, martire    Bianco     

 

Ore 18,15: S. Messa (def. Raoul, def Sangalli Luigi e Rigamonti Giuseppe, def. 

Bianchi Giovanna)  

Ore 15,30: Celebrazione del Battesimo di Riccardo Colombo 

Ore 17,00: S. Messa   (def. fam Rusconi Cristiano e Carlotta, def. Antonietta e 

Giuseppe Invernizzi, Albina e Andrea Locatelli, secondo l’intenzione dell’offerente)  

Domenica 9 maggio  VI  DI PASQUA    Bianco   
Ore 10,00:S. Messa trasmessa in diretta (def. Elena Ravea e Carlo Binda, def Pietro 

Invernizzi) 

Ore 11,30:S. Messa trasmessa in diretta. Durante questa celebrazione avrà luogo 

il rito della “Consegna del Padre nostro” ai bambini e alle bambine della III elem 

Ore 8,00: S. Messa   (def.) 

 

Ore 18,00: S. Messa (def. Nina e Francesco Bianchi, def. Luigi Casalone, def. Elena 

Ravea e Carlo Binda) 

Lunedì 10 maggio  Feria    Bianco   

Ore 16,00: Confessioni in preparazione alla Prima Comunione Ore 17,30: S. Messa (def. Luisella Ciresa, leg. parr. ) 

Martedì 11 maggio    Feria    Bianco    

Ore 17,30: S. Messa  (def. Invernizzi Giancarlo, def. Giovanni Panzeri) 

Ore 20,30: Recita del S. Rosario, in chiesa davanti alla Madonna, in comunione 

spirituale con la recita del Rosario nel santuario della Vergine dei Poveri (Belgio) 

  
Ore 20,30: Recita del S. Rosario, in chiesa davanti alla Madonna, in comunione 

spirituale con la recita del Rosario nel santuario della Vergine dei Poveri (Belgio) 

Mercoledì 12  maggio   Ss. Nereo e Achilleo, martiri   Rosso  

 Ore 17,30: S. Messa  (def. Mancin Adriano, Angela e Giovanni )   

Giovedì 13 maggio  ASCENSIONE DEL SIGNORE       Bianco     

 Ore 17,30: S. Messa solenne  (def. Rota Giuseppina e Papini Adriano ) Ore 20,30: S. Messa solenne   

Venerdì 14 maggio  S. Mattia, apostolo  Rosso     

Ore 18,00: Prove per la celebrazione della prima Comunione Ore 17,30: S. Messa   (def. Paola Invernizzi) 

 Sabato 15 maggio  dopo l’Ascensione    Bianco     

 

Ore 18,15: S. Messa (def. Locatelli Gianfrancesca e Testori Guido, def delle fam. 

Ratti e Bonacina)  

 

Ore 17,00: S. Messa   (def. fam Frigerio-Baresi V e don Achille e don Guido, def 

Arnalda e Peppino, Roberto e Nicola)  

Domenica 16 maggio  DOPO L’ASCENSIONE -  VII  di Pasqua    Bianco   
Ore 10,00:S. Messa trasmessa in diretta (def. Lovati Augusto e Parolini Rosa, 

Lovati Livio, def. Vitali Elvira e Domenico, Locatelli Antonio, Rosetta e Fiorenzo, 

Scaioli Cristina) 

Ore 11,30:S. Messa trasmessa in diretta. Durante questa celebrazione un gruppo 

di bambini e bambine della IV primaria si accosteranno alla Prima Comunione.  

Ore 15,00: Celebrazione del Battesimo di Riva Raffaele 

Ore 8,00: S. Messa   (def.) 

 

 

Ore 18,00: S. Messa (def. Rina e Rinaldo Colombo) 

  GIOVANI 18-19enni: Martedì alle ore 18.00



religione, cioè di chi crede di sapere tutto, di scegliere alcuni e di mandare fuori altri. Ma 
Gesù continuerà a dirci: “Voi non abbiate paura! Io ho previsto tutto. Voi siate fedeli, 
perseverate nella vostra fede e nel vostro amore! Questa è la loro ora, ma passerà, loro non 
vinceranno!”.  

E allora che cosa succederà? Siamo così forti da sopportare tutto? Non sapevamo 
che ad essere cristiani ci sarebbe stato così tanto da sopportare. Qualcuno può pensare: 
“Questo mi spaventa, io non ce la farò mai!”. Ecco allora la promessa di Gesù: “Io vi 
manderò dal Padre lo Spirito di verità, il Paraclito cioè l’Avvocato difensore, Colui che verrà 
in voi e vi darà tutta la forza di cui avete bisogno e vi farà capire dal profondo che è una cosa 
grande e bella continuare a credere in me e ad affidare a me la vostra vita!”  

E così i nostri giorni continuano: lo Spirito Santo ci sostiene, ci illumina e ci dà forza 
nel continuare a credere in Gesù. Questa è la sua testimonianza che si unisce alla nostra 
testimonianza personale: in questo modo tanti altri verranno a conoscere Gesù e 
troveranno anche loro, come noi, la via della vita. 

 

Riflessione sulla Parola di Dio della festa della Ascensione di Gesù 
Libro degli Atti degli Apostoli 1,6-13  “Questo Gesù che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà 
allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo”.  
Lettera di San Paolo agli Efesini 4,7-13  Fratelli, a ciascuno di noi è stata data la grazia secondo la 
misura del dono di Cristo. 
Vangelo secondo Luca  24,36-53  Poi li condusse fuori verso Betania e, alzate le mani, li benedisse. 
Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in cielo. 

“Attenderete con fiducia il mio ritorno finché di nuovo verrò a voi dal cielo”.  
Ogni domenica spezziamo il pane  e ci ritroviamo proprio per fare memoria di 

Gesù: Lui è lì, presente in ogni angolo della terra, presente in ogni chiesa o basilica, o 
cappella o anche una semplice casa. Con quel gesto annunciamo che Gesù ci ha donato la 
sua vita morendo sulla croce e risorgendo il terzo giorno. Ma rimane viva in noi la speranza 
di vederlo con i nostri occhi e vederlo nella sua gloria, “quella gloria che Gesù aveva presso il 
Padre prima ancora che il mondo fosse creato”.  

Quando celebriamo l’Eucaristia sentiamo la gioia profonda di avere sempre vicino 
il Signore Gesù, rendiamo grazie per questa presenza misteriosa nel pane (ricordiamo che la 
stessa parola Eucaristia vuol dire ringraziamento), ma è Lui stesso che ci invita a guardare in 
alto, a guardare avanti ed attendere con fiducia il suo ritorno nella gloria, in un modo 
riconoscibile da tutti.  

L’Ascensione di Gesù al cielo è prima di tutto una promessa: la promessa di essere 
misteriosamente vicino a tutti coloro che lo cercano con amore, in qualunque angolo della 
terra. E poi è anche un invito a vivere nella speranza che non è un semplice desiderio di 
riuscire ad aspettare con pazienza perché prima o poi le cose cambieranno e, appunto, si 
spera che migliorino. No. E’ invece la certezza di un incontro che avverrà sicuramente, un 
incontro tra noi e Gesù glorioso e potente, re di tutto l’universo, l’unico e vero Signore e 
giusto giudice che veramente porterà la pace in un mondo violento e la giustizia in un 
mondo tanto ingiusto.  
 Quando gli uomini guardano noi credenti, dovrebbero sempre chiedersi: “Ma 
queste persone dove trovano la forza di dire quello che dicono e di fare quello che fanno?” 
E noi dovremmo essere sempre pronti nel rispondere: “Nella certezza che Gesù tornerà!” 

Riflessione sulla Parola di Dio di questa VI domenica di Pasqua 
Libro degli Atti degli Apostoli  26,1-3  Il Signore rispose a Saulo: “Io sono Gesù che tu perseguiti. Ma 

ora alzati e sta’ in piedi; io ti sono apparso infatti per costituirti ministro e testimone di quelle cose 

che hai visto di me e di quelle per cui ti apparirò”.  

Prima Lettera di San Paolo ai Corinzi  15,3-11  Fratelli, a voi ho trasmesso, anzitutto, quello che anch’io 

ho ricevuto, cioè che Cristo morì per i nostri peccati secondo le Scritture e che è risorto il terzo 

giorno secondo le Scritture.   

Vangelo secondo Giovanni 15,26-16,4 Il Signore Gesù disse: “Quando verrà il Paraclito, che io vi 

manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me” . 

 

Che cosa vuol dire: “Vi ho detto queste cose perché non abbiate a 
scandalizzarvi?” Lo scandalo è un qualcosa che ci meraviglia, di solito in senso negativo, 
qualcosa che ci disturba e non ci lascia tranquilli. E noi, oggi, di che cosa dovremmo essere 
scandalizzati? Che cosa potrebbe scandalizzare o meglio mettere a rischio la nostra fede e 
la nostra vita cristiana?  

Per esempio,  domenica scorsa  abbiamo sentito che Gesù, pensando ai pericoli e 
alle insidie della nostra vita, ha pregato il Padre per noi e gli ha chiesto di custodirci. Ma poi 
i pericoli vengono davvero, abbiamo paura, sbagliamo ed è facile pensare che il Padre non ci 
custodisce bene o è lontano da noi e non si prende cura di noi. Ecco la nostra meraviglia o il 
nostro scandalo! O ancora: il Vangelo è una buona notizia! Quale notizia è così bella e 
grande come quella di dire che Gesù, risorgendo, ha vinto la morte? e che noi siamo 
destinati a vivere per sempre con lui nell’amore e nella gioia? Eppure questa notizia in tante 
persone suscita ribellione e opposizione fino a trasformarsi in aperta persecuzione. Questo 
ci scandalizza, cioè ci coglie di sorpresa! Pensavamo di dire delle cose belle, portatrici di una 
grande gioia, e invece ci siamo fatti dei nemici! Questo è avvenuto in passato e questo 
avviene ancora oggi. E può avvenire in una maniera aperta o in una maniera subdola e 
nascosta ma la realtà non cambia.  

Noi siamo convinti che essere cristiani, discepoli di Gesù, suoi amici sia una cosa 
bella. Se la viviamo bene sentiamo una grande gioia nell’essere quello che siamo eppure 
sentiamo che qualcuno arriva a prenderci in giro, a farci capire che credere in Gesù è per lo 
più inutile e una perdita di tempo. Queste cose avvengono anche all’interno delle famiglie 
quando i figli non seguono l’esempio dei genitori, avvengono nel giro degli amici, 
avvengono nella mentalità comune dove si è circondati da una specie di compatimento. 
Tante volte, ad essere cristiani, si è un po’ mal sopportati. In altre parti del modo si è ancora 
non tollerati.  

Ma oggi Gesù ribadisce: “Non meravigliatevi! Le cose stanno così, è stato così in 
passato per coloro che sono stati miei discepoli prima di voi, è così ancora oggi per voi, sarà 
così per chi verrà dopo di voi. Hanno perseguitato me e ora perseguitano anche voi! Così 
facendo voi state condividendo la mia vita fino in fondo, così facendo vedo che mi amate 
davvero e parlate di me agli altri con la vostra vita più che con le vostre parole”.  

Sì, nel mondo le cose vanno così e Gesù ha previsto tutto e ce l’ha detto. “Quando 
verrà la loro ora…” E’ l’ora delle tenebre che lottano contro la luce, è l’ora delle forze del 
male che combattono contro il bene e che qualche volta sembrano essere più forti, è l’ora 
di coloro che non conoscono Dio o che lo conoscono così male che credono di fare una cosa 
gradita a lui uccidendo chi crede in Gesù di Nazareth. E’ l’ora di chi si impossessa della  


